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Dimissioni immediate dai consigli Unificazione per decreto, vendita 
di amministrazione di Cpdel, Enpas, del patrimonio, struttura «duale» 
Inadel, Enpdep; seguirà lìnail modello di partecipazione per tutti 
Per ora alTInps nulla cambia Entro sei mesi elezione deUe Rsu 

Cgil, Cisl, Uil escono dagli enti 
«Inizia così la riforma istituzionale dei sindacati» I tre segretari confederali Trentin, Lanzza, D'Antoni 

Ecco la riforma istituzionale del sindacato. Una svol
ta culturale, dice Trentin, che comincia subito con le 
dimissioni dai consigli di amministrazione dei quat
tro enti previdenziali pubblici più l'inail. Al governo si 
chiede un decreto per unificare gli enti, venderne il 
patrimonio e riformarli separando gli organi di ge
stione da quelli di controllo, dove c'è posto per ì sin
dacati. Entro sei mesi l'elezione delle Rsu. 

RAUL wrrreN uno 
• ROMA. Una svolta cultura
le e poliuca. Cosi l'ha definita il 
leader della Cgil Bruno Tren
tin, questa riforma Istituzionale 
del sindacato che è il nuovo 
modo di partecipare alle istitu
zioni dello stato sociale Da 
oggi quattro enti, che in gran 
parte amministrano le pensio-

••• ni dei pubblici dipendenti, en
trano praticamente in crisi per
ché dai rispettivi consigli di 
amministrazione si dimettono 
1 rappresentanti della Cgil, del
la Osi e della Uil. Eccoli, i quat
tro enti L'Enpas (previdenza 

, degU Statali). La Cpdel (cassa 
pensioni dipendenti degli enti 
locali e delle Usi). L'Inadel 
(prima della riforma sanitaria 
assisteva i dipendenti degli en
ti locali, ora ne amministra le 
liquidazioni). E l'Enpedep: pri
ma gestiva pensioni ora di 
competenza dell'Inps, e ades
so la principale occupazione 
del suol 140 dipendenti, del 
presidente Cozzolino. del di
rettore generale 01 Palma, del 
consiglio di amministrazione 
consiste nel rimborsare 1 fune
rali degli assistiti (mezzo mi
lione di parastatali), man ma
no che decedono. 2.500 pre-
staztom l'aniw'-watKonta nel 
suo libro-Vìqggfcxneyia. prev/-

denza italiana Francesco Gera-
ce La decisione di uscire dai 

Suattro enti è «operativa», ha 
etto il segretario generale del

la Uil Pietro Larlzza nella con
ferenza stampa che ha «ufficia
lizzato» la decisione delle con
federazioni Le dimissioni so
no quindi immediate Nel con
tempo, al prossimo, incontro 
Cgil Osi e Uil chiederanno al 
presidente del Consiglio Ama
to di procedere con un decreto 

• legge alla riforma di questi en-
•• ti, nel senso della loro unifica-
* zione-come ha annunciato lo 

v stesso ministro del Lavoro Cri-
-> stofori-con nuove strutture in 

cui risulti chiara la separazione 
fra gestione e le funzioni di in-

' dirizzo e controllo Ai quattro 
enti citati si aggiungerà l'Inai! 
(assicura contro gli infortuni 

sul lavoro) I cui organi dirigen
ti - il consiglio di amministra
zione e la chiacchierata presi
denza di Alberto Tomassini -
sono in regime di «prorogaub». 
E allora, invece di rinnovarli 
con le vecchie regole, si appli-

"• chi subito la riforma un moti
vo in più della sua urgenza 

L'«intervento riformatore» 
secondo i sindacati, oltre all'u
nificazione degli enti previden-

. .ziaU- dei* pubblici' dipendenti: 
Q^wtprocfdrrfrad «accorpa-. 

re» la gestione del loro patri
monio immobiliare «al fine di 
una sua graduale alienazione» 
Cose grosse Le famose «case 
degli enti», da sempre il sogno 
di chi cerca un'abitazione, e ', 
sulle quali è fiorita un'ampia •' 
clientela L'accorpamento del 
patnmomlo - tranne quello di 
uso proprio di ogni ente - av- _ 
verrebbe con la costituzione di 
un fondo immobiliare, ovvero ' 
facendo confluire I patrimoni 
nell'Immobiliare Italia (il con- •• 
sorzio per le privatizzazioni) 
Dopo di che, vendita del patri
monio abitativo e sua riconver
sione in titoli di Stato a lunga 
scadenza e a bassi interessi 
Sarebbe anche una boccata 
d'ossigeno per il debito pub
blico - i 

La struttura degli enti unifi
cati dovrà essere «duale», dice 
Trentin. Un organo per I com
piti di indirizzo e di controllo -
con presenza sindacale anche 
maggiontaria, ma incompati
bile con incarichi elettivi nel 
sindacato-e uno peri compiti ; 
di gestione da affidare ad orga
nismi con «riconosciute capa
cità : manageriali». Avremo 
dunque anche in Italia il consi
glio di sorveglianza tipico della 
struttura societaria tedesca 

Si comincia da cinque, o 
meglio da quattro più uno (l'I
nali) , per giungere a una o più 
leggi sugli organismi ammini
strativi all'insegna della sepa
razione tra gestione e control
lo Si annuncia il censimento 
delle presenze sindacali, con 
ultenon dimissioni - recita il 
documento Cgil Cisl UH - «da
gli organismi che non riterre
mo necessan per le nostre fun
zioni» Si fa pulizia su una mi
riade di enti e commissioni, -
mentre la riforma del pubblico 

Il ministro del Lavoro Cristofcn 

impiego ha già comportato di 
fatto l'uscita dei sindacalisti 
dai consigli di amministrazio
ne dei ministeri 

E l'Inps? Per ora non si toc
ca Il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni ricorda che la legge 
88/89 ne ha già trasformato il 
consiglio di amministrazione, 
attribuendogli compiti preva
lentemente di indirizzo e di 
controllo «Si deve andare 
avanti, ma non vogliamo crea
re una crisi devastante Una 
volta adottata la nforma gene
rale, essa pud essere ben este
sa all'Inps» Mano Colombo 
dunque, ex numero due della 
Cisl ed ora vicino alla scaden
za del mandato alla presiden
za dell'istituto, non si dimette 
Resta la candidatura Uil alla 
successione? Non s'è capito 
bene D'Antoni s'è limitato a 
dlreche-«se la nforma assegne- ' 
rà alla presidenza compiti di 

indirizzo e controllo nulla im
pedirà all'Inps di essere presie
duta a rumo da un sindacalista 
Cgil Cisl Uil» 

C'è una cnsi istituzionale, 
politica e morale, «altri blatera
no noi compiamo scelte co
raggiose», dice D Antoni Con
figurando nuove forme di par
tecipazione Oggi negli enti, 
domani chissà £ alle porte un 
referendum sulla maggiore 
rappresentatività delle confe
derazioni che non piace ai lea
der Cgil Osi Uil E mentre grup
pi di studio cercheranno le 
nuove forme della partecipa
zione, le confederazioni spin
geranno per un accordo con le 
imprese sulla rappresentanza, 
seguito da una legislazione di 
sostegno, per giungere in sei 
mesi all'elezione delle Rsu. Se 
accordo non sarà, Cgil Cisl Uil 
si rivolgeranno direttamente ai 
lavoratori 

••ROMA È un elenco infinito 
di circa trecento sigle Sono no
lente a enti istituti Vanno dal
la «Mostra vini tipici Siena» al
l'Istituto per il commercio este
ro Qualche solerte commen
tatore, come è successo nei 
giorni scorsi, potrebbe scam
biarla per la mappa del potere 
sindacale Qualche altro po
trebbe additarla come una 
specie di torta al formaggio 
nella quale i sindacalisti, para
gonati a Tangentopoli, si sono 
annidati come piccoli vermi 
parassiti Le cose non stanno 
cosi Gli episodi di corruzione 
denunciati nei giorni scorsi e 
che hanno coinvolto qualche 
dirigente sindacale, non sono 
paragonabili all'ondata che ha 
investito alcuni ( e non tutti in- " 
discnminatamente) ì partiti 
•Siamo organizzazioni sorret
te» ha detto Bruno Trentin 
•dalla adesione volontaria di 
dieci milioni di lavoratori che • 
pagano le quote con il propno 
salano, hanno ben poco a che 
fare con il popolo di Tangento
poli e possono ancora guarda
re dntto in faccia chiunque» 

E comunque anche quegli -. 
episodi hanno acceso un cam
panello d'allarme e hanno da
to impulso alla scelta compiu
ta dalle Confederazioni Quel
la di porsi alla testa di una 
azione di cambiamento (han
no sottolineato D'Antoni e La
nzza) , per separare la presen
za in certi enti o istituti di sin- • 
dacalisti •controllori», da quel- ~ 
la di sindacalisti «geston» La 
politica, insomma, dagli affan ••• 
Un percorso appena iniziato, r 
ma capace di contagiare altre > 
forze, forse le stesse associa- » 
zioni sindacali imprenditoriali * 
Non .sono forse stati i giovani 

Questa mappa 
«non» è quella del 
potere sindacale 

BRUNO UGOLINI 

imprenditori di Aldo Fumagalli 
a denunciare in accalorati 
convegni il connubio perverso 
inquinatore del libero merca
to? Oppure vogliamo sostene
re che le vie del sottogoverno 
non passano anche attraverso 
laContindustna7 

Ma torniamo a questa map
pa. Con l'avvertenza che si trat
ta di una indagine improvvisa-( 

ta e non recentissima, in alcuni 
casi la presenza sindacale è 
già stata disdettata o ndimen- • 
stonata. E in altri è propno ne
cessaria Troviamo comun
que, per l'agricoltura tra l'altro -
la Cassa formazione proprietà 
contadine, la Commissione 
tecnica mangimi, I lrw (istitu
to regionale vite e vino), il Co
mitato tecnico venatono, l'En
te nazionale risi, il Consiglio 
superiore - dell'agricoltura. 
Una folta rappresentanza c'è 
anche nell'edilizia dove trovia
mo l'Enasarco (al centro di in
chieste e arresti) e I Amacap 
La stessa cosa per le Fiere 
quella di Milano, Bari, Roma, , 
Genova^ Verona. Ancona. Nel 
capitolo Industria, Artigianato 
e Coopcrazione c'è l'Ente na
zionale cellulosa e carta, il 
Consiglio superiore miniere, il 
Corrsrglloi nazionale artigiana
to, il comitato' concessione 

Nelle acciaierie ex Uva licenziamenti per telefono e la cassa integrazione arriva col pony express. 

Lucchini usa la mannaia, Piombino bloccata 
Sciopero a tempo indeterminato alle Acciaiene e 
Ferriere dell'Uva di Piombino, dopo che il cavalier 
Luigi Lucchini ha rotto la trattativa sugli organici 
ed ha inviato (addirittura mediante pony ex
press) 597 lettere di cassa integrazione a zero 
ore. Fermato l'altoforno e fabbrica deserta. Una 
manifestazione dei lavoratori blocca il traffico in 
entrata ed uscita dalla città toscana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PHROUNASSAI 

••PIOMBINO Alla Magona 
ad aicum lavoratori l'annuncio 
del licenziamento era arrivato 
per telefono. Per comunicare 
la cassa integrazione a zero 
ore a 597 dipendenti-delle Ac
ciaierie e Ferriere di Piombino, 
il cavalier Luigi Lucchini ha 
pensato bene di utilizzare un 
pony express, visto che la do
menica i postini non conse
gnano le lettere. E guarda caso 
in questa lunga lista c'è buona 
parie dei delegati sindacali. 

•Anche Lucchini - sostiene il 
segretano comprensonale del
la Fiom, Giuseppe Bartoletti -
ha messo in atto la sua "bonifi
ca etnica" come i serbi in Ju
goslavia» Alla mezzanotte di 
sabato scorso erano scaduti 1 
tempi che azienda e sindacati 
si erano dati, al ministero del 
Lavoro, per giungere a definire 
gli organici tecnici Da parte 
delle organizzazioni sindacali 
si era chiesto di «fermare gli 
orologi» e di continuare la trat

tativa, che pure stava dando al
cuni risultati, come la stessa 
azienda aveva riconosciuto in 
una lettera Ma la nuova pro
prietà, che ha nlevato dall'Uva 
lo stabilimento toscano, non 
ha voluto attendere ed ha pre
ferito forzare la mano ed alza
re il livello dello scontro 

La risposta dei lavoratori, av
vertiti dell'arrivo delle lettere 
che annunciavano la cassa In
tegrazione a zero ore, non si è 
fatta attendere. Già nella gior
nata di domenica si sono avuti 
scioperi spontanei all'interno 
dei reparti Da ien lo sciopero 
è a tempo indeterminato Le 
assemblee hanno deciso di 
bloccare la produzione in tutto 
lo stabilimento L'altoforno è 
stato messo in sicurezza, per 
impedire che avvengano crolli ' 
Ma da ien mattina non esce 
più un chilo di ghisa Tutti i 
cancelli della fabbrica piombi-
nese, che occupa circa 3 mila 

operai, sono bloccati dai presi
di dei lavoratori Neppure il di
rettore dell'azienda è nuscito a 
raggiungere il suo ufficio Per 
buona parte della mattinata di 
ien i layoraton delle Acciaiene 
hanno bloccato il traffico in 
entrata ed in usata dalla città 
«Ed andremo avanti cosi - con
tinua Giuseppe Bartoletti - fino 
a quando non-si riaprirà un ta
volo di confronto con Lucchi
ni Anche perchè questo atteg
giamento è incomprensibile e 
provocatorio» 

Lucchini dopo aver acquisi
to il controllo dell'azienda ha 
presentato un piano di ristrut
turazione che prevedeva, rn-
zialmente, il licenziamento di 
oltre 900 lavoraton Questa n-
chiesta è stata poi superata in 
una, non facile, trattativa pri
ma di Natale al ministero del 
Lavoro Dai licenziamenti si è 
passati a discutere di cassa in
tegrazione, che secondo l'a

zienda dovrebbe durare alme
no 4 anni, ma escludendo 
qualsiasi tipo di rotazione e 
negando anche i contributi 
erogati ai cassintegrati fino al 
31 dicembre scorso Lo scon
tro si è concentrato sui numen 
Il sindacato nel corso delle ve
ntane compiute nei singoli re
parti, per garantire condizioni 
di lavoro accettabili sia per 
quanto nguarda gli oran che la 
sicurezza, si è dichiarato di
sponibile a tramare sulla base 
di 470-480 cassintegrati 

«Con la controparte - conti
nua Bartoletti - avevamo già 
individuato altre possibilità di . 
recupero di manodopera La 
distanza tra i nostn numeri e 
quelli di Lucchini erano attor
no alle 200 unità, ma si è prele
nto la rottura» -, 

In città c'è rabbia e tensiore 
Si è appena conclusa la vcr-

1 tenza alla Magona, altra azien
da del Gruppo Lucchini con il 

ntiro dei licenziamenti e già e . 
nparbto un nuovo scontro 
Dietro all'inaspnmento del 
confronto con il sindacato c'è 
chi ipotizza la volontà del «ca
valiere» di drammatizzare la si
tuazione per alzare il prezzo 
negli incontri già programmati 
al ministero del Lavoro per ve
nerdì prossimo, che per ora 
non è stato annullato, per pun
tare ad eventuali facilitazioni 
di natura finanziaria, visto che 
non sono possibili interventi 
diretti per la siderurgia. ' 

Piombino e la Valdicomia. .. 
la cui economia è incentrata 
essenzialmente sul comparto 
siderurgico, rischia il collasso • 
economico «Il clima sta diven
tando - afferma il sindaco, Fa
bio Baldassam, Pds - sempre 
più pesante e sono necessari ' 
interventi immediati per dare a 
questa città nuove prospettive , 
di sviluppo fi percorso indivi- V 
duato dai sindacati al ministe

ro del Lavoro con I intervento 
della task-force per l'occupa
zioni e finanziamenti della Cee 
per le aree a degrado indu
striale, andava in questa dire
zione, ma 1 atteggiamento di 
Lucchini certamente non aiu
ta» 

Il passaggio degli stabili
menti di Piombino e Condove 
di propnetà dell ttva al Gruppo 
Lucchini rappresenta la pnma 
ed unica «privatizzazione» av
venuta in Italia dopo il gran 
parlare che si sta facendo da 
alcuni mesi a questa parte Ma 
rischia di trasformarsi invece 
che in un vantaggio per lo Sta
to in un ultenore aggravento 
della situazione occupaziona
le di un'area già falcidiata in 
questi anni dalla nduzione di 
posti di lavoro È molto difficile 
vivere con un milione e 50 mila 
lire di cassaintegrazione al me
se E intanto dalle ciminiere 
delle Acciaiene non esce più 
fumo 

contributi cooperative produ
zione e lavoro la Commissio
ne tecnico-scientifica proble
mi eutrofizzazione, la Discipli
na credito industriale il Comi
tato albi speciali costruttori, ri
paratici e demoliton navali, la 
Compagnia finanziaria indu
striale, la Commissione pro
blemi riconversione setton in
dustrie e armamenti la Com
missione consultiva po' pesca 
in acque dolci E quest'ultima 
non ci pare una posizione par
ticolarmente efficace per la tu
tela del mondo del lavoro 

Ma bisogna sempre distin
guere La presenza sindacale 
in molti organismi di questa 
«mappa» è infatti frutto di ven e 
propn accordi e ha un segno 
diverso È il caso a sembra, 
dei Cernitati consultivi panteti-
ci presso l'In Oppure di quella 
miriade di organismi intema
zionali facenti capo alla Con
federazione europea dei sin
dacati. E, nella Pubblica am
ministrazione7 Qui c'è il Cnel, 
il Consiglio sanitario naziona
le il Consiglio superiore della 
pubblica amministrazione, il 
Consiglio supenore dei lavon 
pubblici, il Consiglio nazionale. 
dei beni culturali e ambientali, ' 
i diversi consigli di amministra
zione delle università (da An-

conaa Verona), il Consiglio 
sapente della manna mer
cantila il Consiglio nazionale 
univesitano J Comitato prc-
venzioie incendi il Comitato 
nazionale porti il Consiglio 
nazionale della pubblica istru
zione il Nucleo valutazione 
del pogetto catasto E altri 
anco", che non riom.niamo r 

Cosi ome lasciamo perdere la * 
minac di commissioni che 
vannesotto il nome di Previ
denza; Sanità E per Io Spetta- • 
colo cTunsmo ricordiamo so
lo la lompagnia italiana turi
smo J Consiglio nazionale 
dello pettacolo la commis
sione entrale cinematografi
ca. 1 Eie teatrale italiano, con
sigli dummimstrazione di tea-

• tri core La Scala la Fenice, 
I Operedi Roma, il San Carlo * 
diNapù la Biennale di Vene
zia i 

No cesta non è la mappa 
del «poere» sindacale E I an-
nuncioli ien non e la «Capo-
retto» di sindacati II «potere» 
per CgECisl e Uil sta altrove 
Sta nelLcapacità, ìnnanzittut-
to. di rapresentarc davvero la 
maggiouìza del mondo de l . , 
lavoro, enunciando dai luo- _" 
ghi di Iroro Anche per que- 5" 
sto la forniscila da incarichi 
di gestioc o da Enti inutili, in- , 
crociati 1 flussi di denaro pub- ' 
blico, èstata accompagnata 
dalla desione di promuovere < 
entro i pissimi sei mesi le ele
zioni d«e nuove rappresen
tanze » ndacali D accordo 
con gli uprenditon se le trat
tative airanno avanti Ma an
che seni II dintto di voto n-
pnstinaMn fabbrica e negli uf
fici Un «gnale di svolta, ha 
detto Tretlri in un Paese che 
vuole cabrare 

Università 

I docenti contro il decreto 
per il pubblico impego 
• B ROMA. I docenti universi
tari sciopereranno mercoledì 
13, manifestando anche da
vanti a Montecitono. contro lo 
schema di decreto governativo 
sul pubblico impiego (in que
sti giorni all' esame delle com
missioni parlamentari) perchè 
lo considerano strumento «per 
spaccare la docenza in due 
tronconi», con gli ordinan ag
ganciati alla d.rigenza statale e 
gli associati e i ncercaton sot
toposti, invece a un regime 
contrattuale pnvatistico In una 
nota unitaria, i rappresentanti 
dei professon - Cgil università, 
Cisl università, Uil-Furg. Cnu e 
Assemblea nazionale dei do
centi umversitan - definiscono 
«dissennata e piovocatona» la 
proposta del governo e chie
dono al Parlamento e allo sles
so Governo di «farsi garanti 
dell unicità della funzione do
cente» (professon ordinan, as
sociati e ncercaton) A parere 

dei sindacti, 1' università non 
va nformat in maniera «surret
tizia» ma cri un provvedimen
to organic» tenendo presente 
che la sua atonomia «deve es
sere assiduta anche e soprat-

* tutto attraveso ia garanzia dcl-
l'indipcndeza * didattica e 
scientifica el docente-ricerca- , 
tore» «Noi è assolutamente 
accettabile ha detto Gianni 
Puglisi segnano della Cgil di 
categoria - istituire ruoli e pn-
vilegi soloi una parte della 
docenza a anno di tutti gli al-

•* tne in nonwdell emergenza fi-
nanziana d« Paese» 

E mentre all'università «La 
Sapienza» -d Roma ì docenti 
hanno occmato il Rettorato 
contro le nerne del decreto 
del governo risorge anche il 
segretano dePsdì, Carlo VIZZI 
ni in quante «disattende la 
specificità delljniversità omo
logandola a «Ita setton del 
pubblico impiego» 

Lavoro 

Il sindacato 
risponde no 
ad Abete 
t a l ROMA. I sindacati boc
ciano la proposta avanzata 
dalla Confindustna di creare 
un secondo tavolo di trattati
ve, parallelo a quello sulla 
struttura del salano. A margi
ne della conferenza stampa 
con cui I sindacati hanno 
scelto di far dimettere i propri 
rappresentanti dai eda degli 
enti previdenziali, il leader 
della Cisl Sergio D'Antoni ha 
ricordato che «un tavolo di 
trattative già c'è ed è quello 
sulla struttura della contratta
zione e del salano Che sen
so ha - ha aggiunto D'Antoni 
- un negoziato parallelo? Si 
possono discutere benissimo 
i problemi occupazionali al
l'interno della trattativa in 
corso» Dello stesso parere 
Pietro Larizza, segretario ge
nerale della UiL "Non ho ca
pito -ha sottolineato - le ra
gioni della proposta» 

Battuto il record: vendute quasi 2.375mila vetture. Ma nessuno può gioire, tutte le previsioni sono negative 
A dicembre nuova flessione (-6,36%). La Fiat recupera qualcosa sul mercato nazionale, ma si ferma al 46% 

Auto, un '92 da primato. Ma ora è crisi 
Per un'inezia (12.000 vetture su un totale di 
2.375.000) il 1992 è stato l'anno record per le vendi
te di auto in Italia. Ma da qualche mese è in atto una 
drammatica cnsi. In dicembre nuova flessione del 
6,36% sul mercato italiano, mentre nei resto d'Euro
pa c'è un boom di vendite con incrementi del 20-
30%. La Fiat recupera un punto sulle case straniere, 
ma vendendo meno auto di un anno fa. " -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MtCHKLC COSTA 

• • TORINO Mai un record è 
stato più mesto 111992 è risul- > 
tato l'anno in cui si sono ven
dute più automobili nella sto
ria italiana 2 374.775 vetture 
Per un pelo, poco più di 12 000 
auto, pan ad appena lo 0,5 per 
cento In più, é stato battuto il 
precedente primato del 1989 
Ma nessuno gioisce per questo 
traguardo, perchè è stato rag
giunto nel pieno di una cnsi 
paurosa, che si teme prosegui
rà per tutto il 1993. mettendo 

in pencolo migliaia di posti di 
lavoro e la stessa capacità di 
tenuta dell'industria automo
bilistica nazionale. 

Fino al 31 dicembre è stato 
in forse il record del 1992, di 
quest'anno «pazzo» a diverse 
velocità, con un boom di ven
dite nei primi sette mesi ed un 
crollo verticale della domanda 
negli ultimi cinque Rispetto al 
1991, le consegne di auto sono 
aumentate dell 1,1% nel pnmo -
bimestre e si sono impennate 

del 10,4% nel secondo (addi-
nttura del 15,2% in aprile) Poi 
il ciclo si è invertito e, soprat
tutto, han comincialo a farsi 
sentire gli effetti negativi delle 
«stangate» di Amato, che han
no penalizzato il potere d'ac
quisto delle famiglie Da un ca
lo dello 0,5% nei terzo trimestre 
si è passati al meno 6,9% del 
quarto Per fare comunque il 
record annuo c'è voluta la 
«spintarella» finale 

Il pnmato è stato raggiunto 
perchè, dopo il crollo di vendi
te del 12% in novembre, la fles
sione di dicembre si è ndotta 
al 6,36% Ma non è un risultato 
incoraggiante La caduta è sta
ta frenata soltanto perchè le 
case dovevano disfarsi di note
voli scorte di auto prive di mar
mitta catalitica che a partire da 
quest'anno per legge non pos
sono più essere immatricolate 
Perciò la Fiat e le case straniere 
han dovuto bloccare i listini ed 

offrire ai clienti forti sconti, ap
pesantendo ulteriormente i bi-

' lanci aziendali E per il 1993 
tutte le previsioni sono fosche 
1 più ottimisti pensano che si 
venderanno 2 200 000 auto, 
vale a dire 170 000 di meno 

£ una cnsi tutta italiana an-
' prova degli effetti nefasti della 

politica economica del nostro 
governo Mentre da noi le ven
dite di auto flettono di oltre il 6 
percento nel resto d'Europa si 
assiste ad un nuovo boom le 
vendite di dicembre sono au
mentate del 30,3% in Germa
nia del 33 2% in Francia del 
371% in Gran Bretagna, del 
22 2% in Spagna e complessi
vamente del 19 7% in tutto il 
continente 

Un po' meno negativi del so
lilo sono i risultati conseguiti in 
dicembre dalle marche italia
ne cioè dal gruppo Fiat la cui 
quota sul mercato nostrano è 

* nsalita dal 45 03% di un anno 
fa e dal 44 12% di novembre al 

46 25% Segnano invece il pas
so in dicembre un po' tutte le 
marche straniere Riescono a 
fare ultenon progressi soltanto 
le nove case giapponesi 
(dall'I ,94 al 3,59%). la Volvo e 
la Mercedes La Hat "Panda" è 
risalita al secondo posto, alle 
spalle della "Uno", nella classi
fica delle dieci auto più vendu
te, sia nel mese di dicembre " 
che nel consuntivo di tutto 
l'anno 1 modelli italiani sono 
cinque fra le T o p ten" di di
cembre e quattro nella com-
spondente classifica annuale 

Ma ci vuole molto amor pa
trio per trarre auspici incorag- "• 
gianti da questi stentati recu-
pen 11 dramma è che la Fiat in 
dicembre ha recuperato poco 
più di un punto sul mercato 
vendendo 2 738 automobili in 
meno del mese corrisponden
te del 1991 E nel bilancio di 
tutto il 1992, di quest'anno re-, 
cord, risultano vendute 41 338 

automobili italiane in meno n-
spetto al '91 (il 44,35% del 
mercato rispetto al 46 76), 
mentre le case straniere ne 
hanno piazzate ben 75 397 di 
più 

Anche se l'industria italiana 
nuscisse a strappare qualche 
altra posizione ai concorrenti, 
come tutti si augurano non vi 
sarebbero ridessi positivi sul
l'occupazione, in una cnsi pro
fonda come I attuale, e la cas
sa integrazione continuerebbe 
ad imperversare Per renderse
ne conto, basta confrontare le 
consegne dei quattro più diffu
si modelli Fiat nel 1992 con 
quelle del 1989, ultimo anno 
nel quale furono pienamente 
utilizzati gli impianti della casa 
italiana, le vendile della "Uno" 
sono diminuite di 46 000 unità 
quelle della "Panda" di 65 000 
quelle della "Y10" di 23 000 
mentre di "Tipo" se ne sono 
vendute addinttura 145000 in 
meno 
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CONVEGNO: QUALITÀ fCLLA SANITÀ 
Confronto a pnjimnete esperienze ospedabemóialtnservui'essenziali 

Roma, 19 gennaio 1993 
i 

PROGRAMMA 
Presiedono-on Uno ARMEUJN, sen Elena HARINUCCI 
Ore 9 30 Apertura dei lavori Giuseppe DE.RITA, presidente del 

CNEL, prof Achille ARDIGÒ.coordiiatoreGrjppo Sanità 

1. La verifica della qualità nei servtziospedalien secon
do norme istituzionali e nella prastt 

2. Il problema della qualità le nsposb di ammmistraton 
emanagers 

Conclusioni 
prof Achille ARDIGÒ. doti Cesare SACCH, on Armando SARTI 
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